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LAVORO Aprirà i battenti in ottobre la scuola superiore che creerà i nuovi professionisti della marina mercantile

Varata l’Accademia del mare
Formerà i giovani che si sono diplomati nei Nautici italiani ed europei
E ra un sogno, ora è una realtà.

È stata varata ufficialmente
ieri l’Accademia italiana della
marina mercantile, la nuova isti-
tuzione formativa che dovrà
preparare le nuove generazione
di ufficiali e di personale qualifi-
cato.

Una scuola superiore, nata da
un’idea di Dino Emanuelli, ex
comandante di lungo corso ora
in pensione ed autore delle più
note trasmissioni sul mare di Rai
e Mediaset come “Onda Verde
Mare”, “Linea Blu” e “Navigare
Informati”. Un progetto che è
subito piaciuto all’ammiraglio
Raimondo Pollastrini, ex coman-
dante della capitaneria di porto
di Genova che ora ha passato il
testimone al suo successore
Marco Brusco. E che è stato su-
bito sposato dal presidente della
Provincia di Genova Alessandro
Repetto. «Questa idea — ha spie-
gato Emanuelli — nasce dalla
mia amarezza di navigante. Ser-
viva una scuola capace di resti-
tuire l’orgoglio di essere navi-
ganti. Questa accademia è un
fatto storico per la nostra Mari-
na».

Un progetto che ha trovato
subito l’appoggio dei giovani ar-
matori, primo
fra tutti Stefano
Messina, e dei
presidi di nu-
merosi Istituti
Nautici italiani,
p r e o c c u p a t i
dalla riforma
Moratti che ha
cancellato la
specificità del-
l ’ i s t r u z i o n e
nautica. Ci sono
alcuni dati che
fanno riflettere sull’importanza
del ruolo dell’Accademia: la ca-
renza di ufficiali nei paesi dell’U-
nione europea raggiungerà nel
2006 le 36 mila unità. L’Italia, in-
vece, era l’unico paese maritti-
mo a non avere una scuola che
forma quadri di comando della
flotta mercantile. Non solo. Si
stima che attualmente solo il
10-15 per cento dei giovani che
hanno scelto gli studi nautici
scelgano poi la vita di mare.

L’Accademia dovrà garantire
il raccordo tra la formazione
scolastica e il mercato del lavoro
marittimo. Il progetto che ha
permesso di trasformare il so-
gno in realtà e che dunque darà
vita all’Accademia è stato realiz-
zato oltre che dalla Provincia,
dalla Capitaneria di Porto, da
Confitarma, da Fedarlinea, da
Fincantieri, dal Rina, dal settore
trasporti di Cigl, Cisl e Uil e dagli
Istituti nautici in collaborazione
con l’Associazione agenti marit-
timi, l’Ucina, l’Istituto idrografi-
co della Marina, l’Autorità por-
tuale.

Ma come funzionerà e a che
cosa servirà in concreto l’Acca-
demia? L’Accademia offrirà tre
corsi di specializzazione che du-

reranno due anni per Allievi uf-
ficiali di navigazione, per Allievi
ufficiali di macchina, per Allievi
commissari di Bordo. Le lezioni
a terra saranno intercalate da 12
mesi di imbarco suddivisi in tre
periodi di quattro mesi durante
i quali gli studenti saranno rego-
lamente assunti e retribuiti (in-
somma, non si tratterà di stage).
Per iscriversi ai primi due corsi
dell’Accademia occorrerà aver
conseguito il diploma al Nautico,
mentre sarà sufficienti un diplo-
ma “qualunque” per i corsi di
commissario di bordo. Comples-
sivamente, una volta a regime,
l’Accademia dovrebbe essere in
grado di “sfornare” circa 150 uf-
ficiali all’anno.

«Abbiamo mantenuto l’impe-
gno Genova — ha commentato
Alessandro Repetto — Genova si
affermerà come la capitale ita-
liana della formazione
marittimo-portuale. ma la no-
stra internzione è quiella di dar-
le una forma consortile per coin-
volgere altre realtà marinare, a
partire da Napoli». Nelle prossi-
me ore la pratica dell’Accademia
approderà al tavolo della giunta
della Provincia del capoluogo
campano.

«Il varo di
questa Accade-
mia — ha com-
mentato Stefa-
no Messina —
mi entusiasma.
Ma adesso non
abbassiamo la
guardia, c’è an-
cora tanto lavo-
ro da fare per
far partire i cor-
si. Continuiamo
a lavorare».

«Uno dei vantaggi dell’Accade-
mia — ha detto il presidente di
Confitarma Alcide Rosina — è
che accorcia i tempi della forma-
zione nell’interesse sia degli ar-
matori sia dei giovani, perché
con questo sistema un diploma-
to dell’Istituto Nautico quando
raggiunge i 21 anni ha la piena
qualificazione, va a bordo della
nave a tutti gli effetti come terzo
ufficiale e in pochi anni può
giungere al comando. L’età me-
dia degli ufficiali italiani sulle
navi italiane è spaventosamente
alta e quindi si creerà un vuoto.
Se i giovani avranno la prospet-
tiva di una carriera solida e sicu-
ra in condizioni di lavoro soddi-
sfacenti, riprenderanno ad avere
la passione per il mare».

L’Accademia sarà allestita a
Villa Candida nei locali che ospi-
tavano l’Istituto alberghiero
Marco Polo di Albaro, ma sarà
disponibile un servizio di fore-
steria nella Residenza universi-
taria Collegio San Giovanni Bat-
tista in via Serra, struttura che
si trova vicino alla stazione Bri-
gnole e a pochi chilometri dalla
sede dell’accademia.

Claudio Caviglia

Dall’istituto, nato
dalla collaborazione

fra Provincia,
armatori, Capitaneria

e ministero,
potranno uscire 150

ufficiali all’anno

OTTO NUOVI DIACONI
ORDINATI OGGI IN CATTEDRALE

Per tre è il preludio al sacerdozio, gli altri
sono i “parroci laici” del futuro. Tra di
loro un ex dj entrato in seminario dopo
aver ascoltato le parole del Papa a Tor
Vergata, due fratelli, un bancario

Viani a pagina 18

SI IMPENNANO I COSTI DELLE SCORTE
UN MILIONE E MEZZO DI EURO L’ANNO

Ogni giorno venti uomini vigilano su
politici e magistrati. Ma crescono gli
obiettivi sottoposti a tutela, tra cui 23 a
sorveglianza fissa e un centinaio che
comportano il passaggio delle pattuglie
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ROTOLI SCOMPARSI, GIALLO RISOLTO
IN TRAPPOLA LA BANDA DELL’ACCIAIO

I carabinieri hanno smascherato una
cooperativa a conduzione familiare che,
durante i trasporti, faceva sparire il carico
spedito dall’Ilva ai destinatari. Cinque
denunce per truffa e ricettazione
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I corsi, almeno per il momento, saranno tre: allievi uffi-
ciali di navigazione, di macchina, commissari di bordo.

I piani di studio, invece, devono ancora essere definiti.
Anche il direttore dell’Accademia deve essere individua-
to, così come devono essere terminati i lavori di ristruttu-
razione della splendida villa patrizia di Albaro (ex sede
del Marco Polo) che la Provincia ha acquistato dal Comu-
ne e ha destinato a sede dell’Accademia. Ma ormai la
rotta è tracciata: «Entro ottobre — ha assicurato Repetto
— saremo pronti. Abbiamo “prosciugato” tutti i capitoli
di spesa possibili per garantire a questo progetto una
corsia preferenziale». Nelle nuova scuola saranno allestiti
laboratori di avanguardia a partire dal simulatore di navi-
gazione. A vederlo, sul dépliant confezionato per presen-
tare l’Accademia, sembra quasi uno straordinario gioco
elettronico, in realtà è un apparecchio che aiuterà gli
aspiranti ufficiali a imparare a condurre le navi.

Restano ancora da definire le modalità di iscrizione
all’Accademia: «Nel caso in cui il numero degli studenti
interessati fosse superiore — ha detto il presidente della
Provincia Repetto — potranno essere organizzate delle

preselezioni». Ma quanto costerà frequentare l’Accade-
mia? «Le tasse di iscrizione — ha aggiunto Repetto —
saranno simili a quelle universitarie, insomma l’intenzio-
ne è quella di tenerle di gran lunga inferiori ai costi dei
Master post-universitari».

Repetto, poi, non ha escluso di aprire una trattativa
con gli istituti di credito per favorire eventuali “prestiti
d’onore” agli studenti (restituibili una volta trovata l’oc-
cupazione), anche se poi l’armatore Stefano Messina ha
ricordato che nei dodici mesi di “pratica” a bordo (su
24 mesi di corso) gli aspiranti ufficiali saranno regolar-
mente retribuiti.

Per chi è interessato, presto sarà pronto on line il sito
ufficiale dell’Accademia agli indirizzi www. accademia-
marinamercantile.it e www.shippingaccademy.it. Un link
sarà anche presente sul sito dell’Unione europea creato
per promuovere la carriera di ufficiale marittimo presen-
te in tutte le nazioni Europa a eccezione dell’Italia.

C. Cav.

il PROGETTO
Tre corsi nella sede di Villa Candida
e costi agli stessi livelli dell’università

Un momento della presentazione. Da sinistra il co-
mandante della Capitaneria Marco Brusco, il direttore
generale del ministero delle Infrastrutture Cosimo Ca-
liendo, il presidente della Provincia Alessandro Repetto
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Anniversario
Nozze d’oro per Giorgio Cossu e
Renata Sartini.
Congratulazioni vivissime e au-
guroni per il 50° anniversario di
matrimonio dalle figlie, i generi,
nipoti e parenti.


